
 

 
 
 
 
 
REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE 
 

1. Premessa e obiettivi dell’iniziativa 
L’obiettivo del presente Regolamento è disciplinare l’iniziativa “Sostegno all’imprenditoria sociale”, con la quale si 
intende favorire lo sviluppo di progetti che conseguano un elevato impatto sociale e ambientale sul territorio attraverso 
la facilitazione all’accesso al credito secondo le caratteristiche di seguito dettagliate. 
Particolare attenzione sarà riservata ai progetti che realizzano attività innovative, che hanno un’attenzione alla 
sostenibilità ambientale e che siano volte alla creazione di nuova occupazione.  
Per la realizzazione del progetto il Richiedente, come di seguito definito, potrà richiedere e ottenere, in presenza dei 
relativi presupposti, un finanziamento fino a Euro 500.000,00. 
L’iniziativa è promossa e attuata da Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo (di seguito anche la 
“Fondazione”), da Intesa Sanpaolo (di seguito anche la “Banca”) e dalle Camere di Commercio di Padova e di Venezia 
Rovigo.  
La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, in particolare, mette a disposizione dell’iniziativa un plafond 

complessivo di 3 milioni di euro, destinato: 

• a sostenere l’ammontare degli interessi passivi dei prestiti eventualmente concessi da Intesa Sanpaolo ai 

soggetti che saranno selezionati quali beneficiari dell’iniziativa (Richiedenti Selezionati); 

• all’erogazione di contributi a fondo perduto a favore dei Richiedenti Selezionati che hanno ottenuto un 
finanziamento da Intesa Sanpaolo e in presenza delle condizioni di cui all’art. 11. 
 

Intesa Sanpaolo mette a disposizione per la specifica iniziativa il plafond di credito necessario a supportare l’iniziativa 
nei limiti di quanto stanziato di volta in volta da Fondazione Cariparo, valuta la concessione del credito ed eroga i 
finanziamenti il cui tasso di interesse viene poi rimborsato al beneficiario dalla Fondazione. 
 
Le Camere di Commercio di Padova e di Venezia Rovigo mettono a disposizione dei Richiedenti Selezionati i propri 
servizi di formazione, accompagnamento e consulenza per supportare le fasi di avvio e di sviluppo dei progetti. 
L’iniziativa potrà essere in seguito implementata - anche con la partecipazione di altri enti - sia attraverso versamenti in 
denaro destinati al pagamento degli interessi e all’erogazione di contributi a fondo perduto, sia attraverso nuove forme 
di collaborazione, quali l’offerta di servizi integrativi o l’inserimento dei progetti finanziati in ulteriori percorsi di 
sviluppo. 
L’iniziativa è valida fino al 31/12/2025, salvo proroghe. 
 

2. Richiedenti 
La partecipazione è riservata ai seguenti soggetti già operativi, neocostituiti o da costituire (di seguito “i Richiedenti”): 

a) enti privati senza scopo di lucro dotati di personalità giuridica; 
b) imprese sociali di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.112, incluse le cooperative sociali, iscritte nella sezione di 

riferimento del Registro delle Imprese; 
c) cooperative operanti nel settore dello spettacolo, dell’informazione e del tempo libero (ex D.L. n. 63 del 2012); 
d) organizzazioni di volontariato (OdV) e associazioni di promozione sociale (APS), ed altri enti anche privi di 

personalità giuridica, iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).  
Potranno essere ammesse, sulla base di una valutazione di merito, anche realtà aventi forma giuridica diversa da quanto 
sopra dettagliato, purché partecipate al 100% da enti appartenenti alle tipologie sopra menzionate. 



 

I Richiedenti devono avere una struttura operativa nelle province di Padova e Rovigo e realizzare le attività nello stesso 
territorio. 
 
I Richiedenti inoltre dovranno: 
- documentare di avere al proprio interno almeno una risorsa dedicata all’ambito organizzativo, gestionale e/o 

amministrativo; 
- dimostrare di avere avuto, nei precedenti due esercizi, se non neo-costituiti, un’attività regolare e non episodica, 

con un livello sufficientemente costante di ricavi; 
- redigere un bilancio completo di stato patrimoniale e conto economico; 
- esporre, nel bilancio relativo all’anno precedente se presente, un valore positivo di patrimonio netto, salvo siano 

stati adottati adeguati provvedimenti di ricapitalizzazione. 
 
La perdita dei requisiti soggettivi comporterà l’immediata decadenza dei contributi della Fondazione previsti 
dall’iniziativa. 
 

3. Modalità attuative 
I Richiedenti possono presentare domanda di partecipazione all’iniziativa secondo le modalità indicate nel presente 

Regolamento. 

La Commissione di valutazione, come costituita ai sensi del successivo art. 8, seleziona, nelle modalità di seguito 

indicate, i Richiedenti ammissibili all’iniziativa (di seguito, “Richiedente Selezionato” o “Richiedenti Selezionati”).  

I Richiedenti Selezionati che saranno individuati dalla Commissione di valutazione potranno rivolgersi ad Intesa Sanpaolo 
per ottenere un finanziamento. In questa fase la Banca valuterà, a suo insindacabile giudizio, il merito creditizio del 
Richiedente Selezionato (che, in caso di ottenimento del finanziamento da parte della Banca assume la qualifica di 
“Destinatario”). 
In caso di concessione del finanziamento da parte di Intesa Sanpaolo, la Fondazione, a seguito dell’attività di 
monitoraggio svolta dalla Commissione di valutazione: 

a) rimborserà direttamente al Destinatario gli interessi contrattuali dovuti alla Banca in relazione al finanziamento 
concesso, nei limiti di quanto indicato al successivo art.4; 

b) erogherà direttamente al Destinatario un eventuale contributo a fondo perduto, in presenza dei presupposti 
indicati all’art. 11.  

Resta inteso che il versamento dei contributi di cui ai punti a) e b) sopra indicati è di competenza della Fondazione e, 
pertanto, compete a quest’ultima l’individuazione delle modalità con cui il versamento verrà effettuato. 

 
Sono previsti due filoni distinti: 
- Progetto A – Può essere presentato da Richiedenti che hanno iniziato l’attività da almeno 24 mesi dalla data di 

presentazione della domanda, come da visura camerale o altro documento equivalente; 
- Progetto B – Può essere presentato da Richiedenti da costituire o neocostituiti da meno di 24 mesi alla data di 

presentazione della domanda. 
Di norma potrà essere ammesso ai benefici della presente iniziativa un solo progetto per soggetto Richiedente; 
eventuali ulteriori richieste saranno oggetto di specifiche valutazioni di merito da parte degli Organi della Fondazione 
e tenendo anche conto delle disponibilità residue di plafond. 
 

4. Caratteristiche del sostegno della Fondazione 
A fronte della concessione del finanziamento da parte di Intesa Sanpaolo e all’esito positivo dell’attività di monitoraggio 
svolta dalla Commissione, la Fondazione rimborserà direttamente al Destinatario, con periodicità semestrale, la quota 
di interessi contrattuali corrisposti alla Banca relativamente al finanziamento erogato, con le seguenti modalità: 

• copertura integrale degli interessi passivi maturati nei primi 60 mesi di finanziamento; 

• copertura al 50% degli eventuali interessi passivi maturati successivamente ai 60 mesi. 
I rapporti tra la Fondazione e i Destinatari verranno regolati da una apposita convenzione, che definirà le modalità di 
realizzazione e rendicontazione dei singoli progetti. 
Il rimborso complessivo per gli interessi passivi non potrà in ogni caso superare i 70.000 euro per progetto approvato. 



 

Al fine di poter erogare il relativo rimborso, la Fondazione riceverà dalla Banca un prospetto riassuntivo semestrale degli 
interessi passivi maturati e pagati dal Destinatario a cui è stato erogato il finanziamento. 
Al termine della realizzazione del progetto, i Destinatari che hanno ottenuto il finanziamento potranno richiedere un 
contributo a fondo perduto da erogarsi a cura della Fondazione, fino ad un massimo del 10% del finanziamento 
concesso per i progetti di tipo A e del 20% per i progetti di tipo B, in entrambi i casi nel limite massimo di 30.000 euro 
per progetto approvato. 
 
La mancata erogazione dei contributi non incide sugli obblighi che i Destinatari assumono nei confronti della Banca con 
la sottoscrizione dei contratti di finanziamento. I Destinatari, infatti, dovranno adempiere regolarmente a tutti gli 
obblighi assunti nei confronti della Banca in forza del contratto di finanziamento sottoscritto. 

 
5. Progetti ammissibili 
Sono ammissibili alla valutazione i progetti che: 

- realizzano attività nel territorio delle province di Padova e Rovigo; 
- permettono di generare un elevato impatto sociale e ambientale, da documentare adeguatamente da parte 

del soggetto richiedente (di seguito il “Richiedente”). 
I progetti dovranno risultare sostenibili da un punto di vista economico.  
La documentazione di spesa relativa ai progetti finanziati dovrà presentare una data successiva alla comunicazione di 
ammissione ai benefici della presente iniziativa. 
Con il finanziamento eventualmente concesso da Intesa Sanpaolo il Richiedente Selezionato potrà far fronte alle spese 
relative a: 

• investimenti fissi: acquisto, costruzione e ristrutturazione di beni immobili, acquisto di impianti, macchinari e  
attrezzatura di qualsiasi genere (anche usati) destinati all’attività e, in particolare, a  

o incrementare il fatturato; 
o introdurre nuovi servizi o prodotti; 
o innalzare la qualità o l’efficienza di servizi o prodotti già esistenti; 

• investimenti immateriali: marchi, brevetti, pubblicità, spese per l’avviamento dell’attività; 

• spese volte a migliorare la competitività e la qualificazione del Richiedente, quali: 

o conseguimento certificazioni di qualità; 
o spese per attività di formazione e riqualificazione professionale; 

o miglioramento degli standard qualitativi; 
• acquisto scorte (nel limite del 20% dell’investimento); 

• altre spese finalizzate all’avvio dei progetti. 
 

6. Caratteristiche dei finanziamenti 
I finanziamenti si caratterizzano per: 

• finanziabilità fino all’80% del costo dell’investimento di cui al progetto; 
• durata da un minimo di 24 mesi a un massimo di 120 mesi, oltre al periodo di preammortamento di 12 mesi; 
• rimborso mediante rate mensili del capitale e degli interessi passivi; 
• condizioni economiche dedicate, tempo per tempo individuate e riportate nei fogli informativi pubblicati nel 

sito di Intesa Sanpaolo disponibili al sito www.intesasanpaolo.com. 
 
Tutte le informazioni relative ai finanziamenti saranno comunicate esclusivamente da Intesa Sanpaolo. Al riguardo, il 
Richiedente Selezionato potrà recarsi presso una delle filiali presenti nel territorio. 
 

7. Presentazione della richiesta di partecipazione e documentazione da allegare 
Le domande dovranno pervenire alla Fondazione esclusivamente a mezzo internet, compilando l’apposita modulistica 
secondo le modalità e nei termini indicati nella sezione https://rol.fondazionecariparo.it/Frontend/Rol/.  
Le domande pervenute con modalità differenti da quelle indicate non saranno prese in considerazione. 
Per informazioni sull’iniziativa è possibile rivolgersi alla Fondazione telefonando al numero 049-8234854 oppure inviare 
un messaggio di posta elettronica all’indirizzo david.vazfernandes@fondazionecariparo.it.  

 
 

http://www.intesasanpaolo.com/
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Oltre al modulo di iscrizione, sottoscritto dal legale rappresentante, il Richiedente dovrà presentare: 
• Dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d'acconto del 4% IRPEF/IRES sui contributi concessi (art. 28, 

comma 2 D.P.R. 600/1973); 
• Atto Costitutivo e Statuto; 
• Bilanci consuntivi degli ultimi due anni, se presenti; 
• Bilancio preventivo esercizio corrente, se presente; 
• Materiale informativo sul soggetto richiedente (storia e ambiti di intervento); 
• Relazione illustrativa del progetto, oggetto della richiesta di finanziamento, con evidenza dell’impatto sociale 

e ambientale previsto; 
• Budget (piano economico e piano finanziario) di progetto; 
• Eventuali convenzioni o accordi stipulati per la realizzazione del progetto. 

 
8. Commissione di valutazione  
E’ istituita una Commissione di valutazione (di seguito anche la “Commissione”) composta da due membri nominati 
dalla Fondazione, un membro nominato dalla Banca, un membro nominato dalla Camere di Commercio di Padova e uno 
dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo.  

La Banca partecipa nella Commissione al solo fine di condividere le proprie competenze e conoscenze in materia di terzo 
settore, senza compiere alcuna valutazione di merito creditizio. La Banca, quindi, prende parte ai lavori della 
Commissione esclusivamente nella prima fase di individuazione dei Richiedenti Selezionati e non nella successiva fase 
funzionale all’erogazione dei contributi. 

 
9. Procedura di selezione e criteri di valutazione dei progetti 
La procedura di selezione, a cura della Commissione, si articola in due fasi: 
 
a) Verifica formale 
Nel corso della verifica formale sarà valutata, sulla base dei criteri stabiliti nel presente Regolamento, l’ammissibilità del 
Richiedente e la coerenza del progetto rispetto alle finalità dell’iniziativa. 
Saranno pertanto escluse le domande che risulteranno: 

• presentate da Richiedenti diversi da quelli a cui l’iniziativa è destinata; 
• non complete di tutta la documentazione richiesta; 
• relative a progetti non compatibili con le tipologie previste; 
• riferite a progetti già conclusi prima della presentazione della richiesta di finanziamento. 

b) Valutazione di merito 
La valutazione di merito riguarderà solo le richieste che hanno superato positivamente la verifica formale. L’analisi verrà 
svolta sulla base dei criteri e con le modalità che verranno puntualmente definiti dalla Commissione appositamente 
istituita, che potrà tenere conto dell’impatto ex-ante delle iniziative, rilevato anche attraverso il questionario RIM – 
Rilevatore d’Impatto. 
 
La Commissione si riserva, inoltre, la possibilità di valutare la richiesta tenendo anche conto dei precedenti contributi a 
vario titolo concessi dalla Fondazione all’ente Richiedente. 
 
Conclusa la procedura di selezione, la Commissione comunicherà l’esito ai partecipanti mediante la piattaforma 
informatica messa a disposizione dalla Fondazione. In caso di ammissione, il Richiedente Selezionato potrà rivolgersi ad 
una delle filiali di Intesa Sanpaolo, dando evidenza della sua ammissione all’iniziativa, per richiedere la concessione del 
finanziamento. Resta inteso che la Banca valuterà a suo insindacabile giudizio la concessione del finanziamento. 
I Richiedenti Selezionati dovranno completare, salvo comprovati motivi, la richiesta di concessione del finanziamento 
presso la Banca entro sei mesi dalla data di comunicazione dell’esito positivo, pena l’esclusione della richiesta.  
A seguito del perfezionamento e dell’erogazione del prestito, Intesa Sanpaolo darà comunicazione alla Commissione 
dell’importo erogato e del piano finanziario. 
 
 
 
 



 

10. Monitoraggio  
I progetti approvati saranno oggetto di successivo monitoraggio da parte della Commissione, la quale richiederà ai 
Destinatari la documentazione necessaria per attestare la corretta attuazione del progetto di investimento e 
l’ottenimento degli impatti previsti.  
È prevista la sospensione dell’erogazione del contributo per la copertura degli interessi da parte della Fondazione nel 
caso in cui: 
1. il finanziamento erogato dalla Banca risulti essere utilizzato dal Destinatario per finalità diverse o in difformità 

rispetto a quanto previsto dal Progetto; 
2. il Destinatario apporti modifiche sostanziali al Progetto senza il preventivo assenso della Commissione; 
3. il Destinatario ometta di trasmettere la documentazione richiesta e di comunicare qualsiasi informazione e/o 

notizia che possa incidere sull’efficacia del Progetto, ivi comprese quelle inerenti alla propria organizzazione e forma 
giuridica, nonché al regime fiscale cui è sottoposto; 

4. il Destinatario non rimborsi le rate del finanziamento come da piano finanziario; 
5. il Destinatario sia inosservante del Codice Etico e Comportamentale adottato dalla Fondazione. 

 
11. Concessione del contributo a fondo perduto 
Sulla base delle informazioni raccolte, e previa analisi circa il raggiungimento degli obiettivi di Progetto, la Commissione 
valuterà la possibilità di concedere contributi a fondo perduto, erogati dalla Fondazione, fino ad un massimo del 10% 
del finanziamento concesso per i progetti di tipo A e del 20% per i progetti di tipo B, con un limite massimo per 
entrambe le tipologie di 30.000 euro. 
La Commissione valuterà, ai fini dell’eventuale assegnazione del contributo premiale a fondo perduto:  

• la creazione effettiva di nuovi posti di lavoro (in particolare di giovani);  

• la corrispondenza degli obiettivi prefissati con i risultati raggiunti, con particolare riferimento all’impatto sociale e 
ambientale conseguito. 

 
I Destinatari dovranno fornire le informazioni richieste compilando il questionario dedicato all’iniziativa, che verrà 
fornito dagli Uffici della Fondazione. 
Il questionario dovrà essere compilato dopo 24 mesi dall’avvio del progetto, salvo nei casi in cui già dopo 12 mesi siano 
stati raggiunti gli obiettivi occupazionali e di impatto previsti. In tale ultimo caso, i Destinatari avranno facoltà di 
richiedere che la valutazione funzionale all’erogazione della premialità a fondo perduto venga anticipata. Dovrà essere 
sottoscritto dal Legale Rappresentante e inviato alla Fondazione, corredato dalla documentazione richiesta, via mail 
all’indirizzo david.vazfernandes@fondazionecariparo.it. 
L’esito della valutazione verrà comunicato al Destinatario con il quale, in caso di esito positivo, verrà sottoscritta una 
convenzione o un atto equivalente per regolare la liquidazione del contributo. 
 

12. Servizio di assistenza e consulenza 
I Destinatari potranno accedere ai servizi di formazione, assistenza e consulenza delle Camere di Commercio e/o degli 
enti ad esse collegati, o beneficiari di finanziamenti camerali per la realizzazione di tali servizi. 
Potranno inoltre essere stipulati specifici accordi funzionali all’accompagnamento di realtà richiedenti e alla promozione 
dell’imprenditoria sociale, finalizzati ad aumentare il numero di start-up che potranno presentare domanda nell’ambito 
della presente iniziativa. 
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